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Roma, 1 luglio 2011
MANOVRA FINANZIARIA
La manovra finanziaria predisposta dal Governo, nonostante le dichiarazioni del premier, mette le mani nelle tasche dei cittadini. Non di tutti ovviamente.

Milioni di cittadini sono toccati direttamente dalle misure restrittive, ad iniziare dai tre milioni e mezzo di dipendenti pubblici e dalle loro famiglie.

Con l'ulteriore rinvio del rinnovo dei contratti si arriva a ben quattro anni di blocco.

Intanto l'inflazione continua a crescere, taglieggiando il potere di acquisto delle retribuzioni. Nei fatti i dipendenti pubblici sono sottoposti a una doppia tassazione: il blocco dei contratti, infatti, equivale ad una tassazione straordinaria che pagano solo loro!!

Per motivare il comportamento aggressivo nei confronti del pubblico impiego, poi, col presupposto che: “quei fannulloni continuano a fare i loro comodi..”, si prevedono tempestive visite fiscali nei confronti di coloro che si ammaleranno nei giorni precedenti o successivi alle feste (sic!!). Perpetuando, così, nella filosofia adottata dal Governo e dallo schieramento politico che lo sostiene, che ha portato a validare le scelte del miniministro e l'adozione di provvedimenti legislativi punitivi nei confronti dei lavoratori pubblici.

Ma non è finita qui. Pare che debbano essere rivisti i criteri per le invalidità e le reversibilità. Inutile dire che tale previsione, inevitabilmente, porterà a un ulteriore giro di vite e ad un inasprimento dei requisiti.
Dopo il sostanziale rinvio delle pensioni di anzianità e di vecchiaia, che si configura come un allungamento de facto della età pensionabile, adesso stanno cercando il modo di raschiare ancora dalle prestazioni dello stato sociale. Così, dopo le commissioni congiunte, dopo i controlli dell'INPS sulle pensioni di invalidità, dopo aver affamato vedove e orfani con bassissime pensioni di reversibilità, adesso si preparano a fare altri tagli.

E il Premier ha ancora il coraggio di dire che non hanno messo le mani nelle tasche dei cittadini.

A meno che, pensandoci bene, i lavoratori pubblici e le loro famiglie, circa sei, sette o forse più milioni di individui, non siano identificati come cittadini italiani ma come “altro”.

Certamente ora si sentirà il coro di coloro che diranno che i pubblici dipendenti italiani sono fortunati perché non ci sono stati licenziamenti, non è stata ridotta loro la retribuzione.

In fin dei conti hanno sempre avuto un trattamento di favore: è giusto che paghino!!

Tutta demagogia. I fatti sono altri.

Il blocco perpetuo delle assunzioni ha ridotto il numero dei dipendenti pubblici nel silenzio di tutti e senza scontri di piazza.

I dipendenti in servizio continuano a fare il loro lavoro senza rinnovi contrattuali, né aumenti di premi di produttività, né riconoscimenti professionali.

La riduzione delle retribuzioni “reali”, come detto, è di fatto stata operata con buste paga invariate – e lo rimarranno per anni! – ed inflazione in crescita.

Le chiacchiere, la demagogia, quindi, vanno con forza respinte ai mittenti.
Dopo le manifestazioni e le azioni di lotta che i dipendenti pubblici sono stati, sono e saranno costretti a sostenere, forse costoro hanno la convinzione che per assicurarsi il consenso elettorale, in futuro, basterà presentarsi prima del voto con una manciata di spiccioli, con la tipica mancetta per il rinnovo dei contratti?

È un Governo, questo, che appare impreparato, che ha perso tanto tempo in altro, che si presenta a questi appuntamenti sempre con la solita ricetta, senza saper bene cosa fare se non spremere gli stessi limoni.

Si sente parlare di privatizzazione della Croce Rossa Italiana.

A dire il vero se ne sente parlare da tempo.

Forse fa gola il patrimonio immobiliare di questo Ente? Serve per fare cassa?
Beh, si potrebbe seguire la strada già adottata per gli immobili degli Enti previdenziali. Perché, invece, sfasciare una Istituzione che per gli italiani ha una reputazione probabilmente superiore a quella degli Organi di governo?
O forse c'è l’illusione che il “mosaico” delle tante, colorate Croci private, con le assunzioni a livello locale e le associazioni del volontariato che operano in tale settore, possano trasformarsi in potenti bacini elettorali?
Forse qualcosa nella CRI non va. Ma ci chiediamo, come sempre, perché i vertici degli Enti dissestati ne sono sempre usciti intonsi? Perché, invece, si punta a distruggere una Istituzione importante?

L'ICE (Istituto per il Commercio Estero), da tempo al centro del mirino, è ora sotto un attacco che sembra definitivo.
Anche qui una riflessione: se si giunge alla decisione di sbaraccare un Ente importante, con una precisa mission che si è adoperato per conseguire, ci dovrebbero essere dei buoni motivi, forse i mal di pancia di Confindustria? O altri interessi meno alti?
In ogni caso, non siamo di fronte ad un crack organizzativo di un Ente che obbliga a correre ai ripari. Siamo, invece, di fronte ad un estenuante tira e molla che dura da tempo e del quale i contorni non sono mai stati chiari.
Se anche questo Ente, a giudizio di qualcuno, non ha motivo di esistere e chiuderlo sarà un risparmio, ci chiediamo: come mai questo è stato scoperto ora?

E di chi è la responsabilità per aver consentito il protrarsi di tale situazione?

E ancora, come mai queste responsabilità non comportano mai una sanzione?

Purtroppo in questo Paese quando si supera il livello di chi deve operare, lavorare, applicare norme, servire i cittadini, assumersi responsabilità, come fanno quotidianamente milioni di cittadini, non appena si oltrepassa quel livello e si entra nell'ambito delle strutture di “vertice”, di "governo", si entra nel mondo del "magheggio" delle situazioni sfumate, della incertezza delle responsabilità, della vaghezza delle circostanze.
Resta, come sempre, la sgradevole sensazione per chi lavora con dedizione e serietà in questi Enti, in queste Amministrazioni, di sentirsi tradito, di aver buttato all'aria anni di lavoro, di impegno, di sacrifici.

La piena consapevolezza dell’impegno al servizio della collettività, spesso dei più bisognosi, dei più indifesi, ed anche lo spirito di appartenenza ad una amministrazione dello Stato, è una differenza che qualifica chi lavora nella pubblica amministrazione.

È, questa, un’immagine che fatica ad entrare nella testa di chi ci governa e di politici che, talvolta, fanno dell'essere voltagabbana una professione.

Concetti come questi sono alieni da chi pur calpestando i  corridoi ministeriali, ha ben poco di quei valori dentro di se.

Non capiscono, costoro, l’esigenza, la voglia di vedere riconosciuto l’impegno non solo in termini economici, ma sopratutto in dignità!
Ci preoccupano, infine, i commenti politici alla manovra, da una parte e dall'altra, maggioranza ed opposizione.

I primi gonfiano il petto dicendo che la manovra è equilibrata, equa, imposta dall’Europa e che non si poteva fare altro.

Dall'altra parte c'è chi si strappa i capelli dicendo che invece non è stato fatto nulla e che ben altro bisognerebbe fare.
Quanto ci piacerebbe capire perché si dice che non si poteva fare altro e come ci piacerebbe capire cosa si ritiene che si debba fare.

Se per una volta fossero chiari sarebbe un bel passo avanti per tutti.

E ancor di più se avessero la voglia, la capacità di interloquire e di ascoltare le controproposte del Sindacato.

Nei prossimi giorni concorderemo nell'ambito della FILP le iniziative da porre in campo per contrastare i provvedimenti negativi del Governo.

Facendo riserva di notizie, si inviano cordiali saluti
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Il Segretario Generale

(Davide Velardi)
_________________________________________________________________________________________________________

[image: image3.jpg]
FIALP

1
3

